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I giocatori rossoneri delusi durante la partita di mercoledì sera con la Lazio: più che l’eliminazione però a fare male è stato il comportamento di certi tifosi

CALCIO - COPPA ITALIA Dura doppia presa di posizione per quanto successo a “San Siro”

l’andata a Firenze, anche a Bergamo
va in scena una partita intensa ed
emozionante. Al 3’ i viola sbloccano
il match con Muriel, ottimamente
imbeccato da Chiesa, poi Gollini ne-
ga il bis a Veretout. L’Atalanta fatica
a carburare, ma al 14’ Gomez con-
quista un rigore dopo un contatto
con Ceccherini e l’ex Ilicic dal di-

schetto fa 1-1. Il sorpasso arriva al
24’ della ripresa: destro di Gomez 
senza pretese, papera di Lafont e 
palla in rete. Vano l’assalto finale 
dei viola: in finale vola l’Atalanta. n

BASKET - NBA Per Danilo 26 punti, Warriors sconfitti in gara-5 dei play off

Gallo da record, i Clippers sperano
OAKLAND 

Con un Danilo Gallinari che
mette a segno l’ennesimo record
della sua incredibile stagione, i
Los Angeles Clippers stupiscono
ancora una volta e allungano una
serie che sembrava destinata a
chiudersi. Contro tutti i pronosti-
ci, difatti, la squadra di coach Doc
Rivers ha superato per la seconda
volta in questo turno di playoff
i campioni in carica dei Golden

State Warriors in casa loro: con
la vittoria per 129-121 di gara-5
della scorsa notte, “Gallo” e com-
pagni accorciano il divario, por-
tandosi sul 2-3 e consentendo co-
sì alla serie di tornare a Los An-
geles. 

I Warriors, che avevano la-
sciato per strada gara-2 dopo es-
sersi trovati sopra di oltre 30
punti, hanno conquistato senza
troppo difficoltà le due partite in

trasferta nella città degli angeli,
portandosi sul 3-1 ed erano ormai
certi di avere chiuso il turno: «Ero
convinto che stasera avremmo
vinto, la mia testa era già alla se-
rie con i Rockets - l’ammissione
di Klay Thomspon, guardia dei
Golden State -; ma la prossima
batteremo i Clippers di 30». 

Dal canto suo Gallinari, con i
suoi 26 punti a referto, ha battuto
il precedente record di Marco Be-

linelli, che il 14 aprile 2018 ne
aveva segnati 25: ora il lodigiano
è l’italiano con la migliore presta-
zione della storia del playoff Nba.
Il “Gallo”, che ha tirato con un 6/11

da due, 3/11 da tre e 5/6 ai liberi,
a cui ha aggiunto 7 rimbalzi, 2
assist e 1 recupero in 42’ di gioco,
è stato l’uomo decisivo per i suoi
Clippers, unitamente al solito
Lou Williams (33 punti e 10 assist
dalla panchina), mentre sponda
Warriors si sono rivelati inutili i
45 di Kevin Durant. 

Nella notte, ore 4 italiane, ga-
ra-6 ci dirà se il miracolo dei Clip-
pers porterà incredibilmente la
serie in pareggio, oppure se, co-
me predetto da Thompson, Gol-
den State metterà la fine sulla
stagione di Danilo Gallinari. n 
Lorenzo Meazza

Gallinari, trascinatore dei Clippers

di Vinicio Rabio

MILANO
Prima lo striscione inneggiante

a Mussolini esposto dai tifosi della
Lazio nei pressi di piazzale Loreto,
poi i cori razzisti all’indirizzo di Kes-
sié e Bakayoko durante la partita.
Il lato marcio e malato del calcio 
(ma sarebbe più corretto dire della
società in cui viviamo) è esploso di
nuovo in tutta la sua virulenza, e 
ancora una volta nessuno – nono-
stante il giro di vite imposto dalla 
Figc dopo il “caso Koulibaly” del di-
cembre scorso – ha avuto la pron-
tezza o il coraggio di prendere prov-
vedimenti e sospendere il match. 
Milan-Lazio, semifinale di ritorno
di Coppa Italia, passerà alla storia
come l’ennesima occasione manca-
ta per dare un segnale forte ai razzi-
sti di turno. Il giorno dopo la Lega 
calcio ha preso posizione: «La Lega
Serie A – si legge nel comunicato -
condanna con fermezza gli episodi
di razzismo accaduti in questi ulti-
mi giorni. Non è accettabile dover
sentire nei nostri stadi aggressioni
verbali di intolleranza e faremo 

quanto in nostro potere per contra-
stare simili accadimenti. Auspichia-
mo la massima collaborazione da
parte delle forze dell’ordine per in-
dividuare e punire i responsabili 
che con le loro azioni offuscano 
l’immagine del nostro mondo». Nel-
l’occhio del ciclone sono finiti natu-
ralmente gli ultras della Lazio, i cui
beceri ululati – una sorta di vendet-
ta dopo il caso della maglia di Fran-
cesco Acerbi sventolata a mo’ di 
scalpo da Kessie e Bakayoko al ter-
mine partita di campionato della 
scorsa settimana – sono proseguiti
per tutta la partita: a nulla sono ser-
viti i due avvisi dello speaker, rima-
sti letteralmente inascoltati. «È sta-

to avvilente – commenta il presi-
dente del Milan, Paolo Scaroni - se-
guire un evento sportivo così im-
portante nel nostro stadio mentre
da un settore erano percepibili ulu-
lati e insulti razzisti. È doveroso non
abbassare la guardia: il calcio è ri-
spetto. Il calcio deve unire e non di-
videre». Il club rossonero ha espres-
so poi tutta la propria indignazione
attraverso un duro comunicato: «Ac
Milan sente il dovere di denunciare
ai massimi organi sportivi i gravi 
episodi avvenuti sia all’esterno che
all’interno dell’impianto sportivo,
per i quali la Procura federale non
ha ritenuto opportuno avviare le 
procedure per porvi fine, con l’au-

spicio che, con l’impegno di tutti, 
vengano presi dei provvedimenti 
affinché il razzismo possa essere 
debellato da tutti gli stadi italiani».
Intanto, sul fronte strettamente tec-
nico, si fa sempre più probabile il 
divorzio con Rino Gattuso. Anche
in caso di qualificazione in Cham-
pions League la posizione dell’alle-
natore calabrese resta appesa a un
filo: la società ha già sondato le pi-
ste che portano a Emery, Pochettino
e Rudy Garcia, ma il nome più caldo
delle ultime ore è quello di Maurizio
Sarri, che attraverso il suo entoura-
ge avrebbe già dato una disponibili-
tà di massima a lasciare il Chelsea
e ad accasarsi in rossonero. n 

Milan e Lega Serie A al contrattacco
dopo gli ululati razzisti dei tifosi laziali

L’IMPRESA Sconfitta 2-1 in rimonta la Fiorentina

L’Atalanta dopo 23 anni
arriva in finale di Coppa
BERGAMO

Dopo 23 anni l’Atalanta torna in
finale di Coppa Italia. Continua dun-
que la favola dei bergamaschi che
guadagnano l’atto conclusivo della
competizione (15 maggio a Roma 
contro la Lazio) grazie al 2-1 inflitto
alla Fiorentina nella semifinale di
ritorno. Dopo il pirotecnico 3-3 del-

Gollini salva su Veretout (LaPresse)

Il presidente Scaroni parla 
di spettacolo «avvilente» 
ma intanto è sempre 
più probabile il divorzio 
da Gattuso: c’è l’idea Sarri

ATLETICA LEGGERA
Fanfulla in pista:
Fontana debutta
con 11”92 nei 100

OLGIATE OLONA Non c’era certo il
clima migliore per aprire la stagione, ma
per Vittoria Fontana “l’aperitivo” da 11”92
può risultare soddisfacente. Con questo
crono la fanfullina, finalista iridata Under
20 con la 4x100 nel 2018, vince i 100
metri nella riunione regionale Assoluta
di Olgiate Olona (Varese), corsa sotto
una fastidiosa pioggia e con temperature
basse per lo sprint. A Chiari (Brescia)
scendono in pista molti altri giovani fan-
fullini: terza piazza per Samuel Eghagha
con il personale sui 200 metri Assoluti
a 22”46 (23”38 per Seydou Traore,
26”83 al femminile per Lucrezia Lombar-
do), Edoardo Gnocchi e Matteo Econdi
sono rispettivamente terzo e quarto sui
110 ostacoli Juniores con i personali
(15”32 e 15”78). Nel frattempo la quattro-
centista Libania Grenot dichiara che di-
venterà mamma annunciando il ritiro
dall’atletica.

PALLAVOLO
Piccinelli e il Perugia
costretti a gara-5
verso la finale

MODENA Ad Alessandro Piccinelli
e alla Sir Safety Perugia occorrerà vincere
la decisiva gara-5 per approdare alla fina-
le scudetto in Superlega maschile. Se ieri
la Lube Civitanova ha eliminato in semifi-
nale il Trento approdando alla sfida scu-
detto per gli umbri è arrivata invece una
netta sconfitta in gara-4 a Modena (3-0
con parziali da 25-29, 25-23 e 25-17: per
Piccinelli spezzoni di secondo e terzo
set): si deciderà tutto domenica a Peru-
gia. Definita invece la finale scudetto
della Serie A1 femminile, al via mercoledì
1 maggio: sarà tra Novara (che ieri ha
chiuso la serie vincendo 21-19 al quinto
in gara-4 contro Scandicci) e Conegliano.

FORMULA 1
Leclerc tranquillo:
«Vincere per me
non è un’ossessione»

BAKU Charles Leclerc è pronto a
riprovarci. Il ferrarista più giovane è il
pilota quest’anno arrivato più vicino (in
Bahrein) a interrompere lo strapotere
Mercedes (tre gare, tre doppiette) e alla
vigilia del Gran premio dell’Azerbaigian
a Baku (oggi le prime prove libere, do-
menica alle 14.10 la gara) ha spiegato gli
orizzonti del weekend: «Vincere non è
un’ossessione. Il mio obiettivo al mo-
mento è quello di fare il miglior lavoro in
macchina e tirare fuori tutto il potenziale
possibile. I risultati arriveranno». 


